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DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
10NFHKE a\ STAMPA SUL VIAGGIO NEL POLESINE 

II liberale Morizzi denuncia 
le tragiche condizioni dei profughi 

I rappresentanti del partiti romani hanno constatato l'incuria delle 
autorità - La riunione del Comitato per il soccorso invernale 

Ieri alle oie 17, nei locali della.alla campagna per il soccorso, 
•ede centrale del PLI m via Irai- <nata acceva.ta nel corso della ri 
tuia, ha avuto luogo 1 attesa con
ferenza stampa del Comitato ìnter-
partitiLo romano pro-allm lonali. 11 

nu-
n or.e. In ba;c ad un accordo di 
ma»s.ma ra 3 giunto è sta'.o «"abili-
«i c e ne Te \ a r e istan-e del Co-Comitato come noto, si costituì, m : t a t 0 a £ 5 1 s t e n z l a l e 6 a r a n n o Com 

ad iniziativa del PLI i.el momento 
culminante della tragedia del Po
lesine « ad esso aderirono tutti i 
partiti ad eccezione della D.C • 
del PRI. 

Il Comitato tra i partiti, non 
aPr-"- <—iUiaiiv.ji, ìuncio un ap
pello raccolto subito, con conmio-
\ante slancio, calla cittadinanza 
romana e iniziò la raccolta delle 
offerte le quali affluirono in mi-
tura tale che è stalo possibile nei 
giorni scorsi, organizzare una pri
ma autocolonna di soccorsi per le 
popolazioni alluvionate del Pole
sine al'a quale si e un.tj una com
missione formata dalla Pignora Ni-
na Buffa, dalla signorina Luciana 
Sensim, signor Cutolo, avv. Moriz-
Ei e signor Crepa» in rappresen
tanza del PLI, dalla principessa 
Caracciolo e dal duca Colonna per 
l'UMI, dal dott. 'Pucci e le signore 
Riccio e Lizzadn per il PSI, dal-
l'on. l'u/thi, on. Marisa Rodalo, si
gnorina Giorgi e signor Cianca per 
il PCI dall'on. Matteotti per il 
P.S.(SIIS) e dalli signora Cresi 
per 11 MSI. 

"A nome del Comitato, l'avv. Mo
rizzi ha illustrato alla stampa ro
mana i risultati del viaggio met
tendo in luce, con impressionante 
crudezza, le condizioni di vita delle 
popolazioni del Polesine colpite 
dall'immane sciagura dell'alluvione. 

Giunta a Padova, la commis
sione fu ricevuta dal Prefetto Riz
za distaccato appositamente dal 
governo m quella città per orga
nizzare un Ufficio soccorsi. Il pre
fetto informò subito i rappresen
tanti dei partiti sulla situazione 
esistente nella zona alluvionata 
nella quale, secondo le stesse pa
role del funzionario governativo. 
affluiscono ricchiss;mi aiuti da tut. 
to il mondo. Successivamente la 
commissione si recò a Rovigo e 
quindi nei comuni di Bosaro, Pon-
tecchio. e Cerignano dove la situa
zione è assolutamente diversa da 
quella descritta con roseo ottimi
smo dal prefetto Bizza. In questi 
centri il governo non fa nessuna 
assistenza. Il pane arriva fresco, 
ma viene distribuito dopo 24 ore 
e per di più ammuffito poiché 
viene conservato in locali umidi. 
Gli abitanti sostano sulle 6oglie de'-
le loro case minate continuante 
dalla corrente, vestiti di stracci; 
l'energia elettrica manca del tutto 
ed è diffìcile anche trovare delle 
candele. 

Impressionante è ancor osg» lo 
spettacolo della falla di Occhiobel-
lo.^L'acqua continua ad affluire 
Inondando le campagne • 1 paesi 
su un fronte di circa un chilo
metro. Cosa ha fatto il governo per 
arginare la rotta del P o ' La com
missione ha potuto costatare che 
soltanto 100 operai sono impiegati 
nei lavori di arginatura i quali 
del re-to procedono in manica len
ta e tecnicamente insufficiente. Su 
questo punto l'avv. Morizzi si è 
soffermato particolarmente denun
ciando l'incosciente incuria del go
verno. Com'è noto questi lavori 
di arginatura consistono esclusi\*a-
mente nello scaricare autocarri di 
pietrame sul luogo in cui si è 
aperta la falla, ma a causa della 
lentezza con cui procedono i lavori 
• per la deficenza dei mezzi im
piegati. avviene che la corrente 
durante la notte porta via tutto 
11 pietrame accumulato di giorno. 
E' questo 'orse l'esempio niù c'a-
moroso dell'incapacità delle auto
rità governative, ma non * il solo. 
Nel campo dell'assistenza che la 
D.C. ha voluto monopolizzare per 
scopi chiaramente elettorali. regna 
una completa confusione tanto che 
non è possibile c?pire dove siano 
andati a finire tutti gli aiuti che 
11 popolo italiano ha offerto, con 
generoso slancio. 

«Quello che abbiamo potuto co
statare — ha detto l'avv. Morizzi 
— è che le popolazioni del Polesi
ne hanno fame, so^n vestite di 
stracci e giacciono nelle case alla
gate in uno stato penoso di avvili
mento ». 

Circa l'assistenza che viene fat
ti» attraverso la Pontificia Commis
sione il segretario della Sezione 
romana del PX.T ha detto che «i 
tratta di una sT>orca speculazione 
elettorale la quale si risolve in 
una cinica beffa ai dar-ni delle 
popolazioni alluvionate. Una cao
tica d so-eani'Ta^ìo«f. del re-*o re
gna anche nenli uffici di a^Men^a 
di "Roma. Basti citare la dolorosa 
odissea di un nucleo di 18 profu
ghi i ouali alloggiati in un p"-imo 
momento in una piccola ea«p «MI» 
CRI. sono «taf in seguito diffidati 
• lanciare la Capitale con l'ordine 
di ra^fi^n"*—e Padova. 

Concludendo la 5"a relazione. 
l'avv. Moriz7i, hp detto che dono 
11 via^srio n**l PnTe«-'ne la eomnv*. 
tfone tra 1 partiti h? rìoortato la 
Jmore«s?one precisa della Incapa
cità del eovemo » fronteeeiar»» 
la yravis=rima s^tua^ione per cui è 
necessario utilizzar* tutte !«• forze 
della nazione per l'onera d? «oc
corso alle popolazioni alluv'rnsfe 
attraverso la co«1iti'z;o"e di un 
Comlt?to d**1 quple frcc>no oarte 
tutti i partiti e tutte le oTaniz-
»7ion! . 

Nei prosami giorni il Comitato 
\r-\ : -<^-*'t: o~"ar.-"~-e-r> u-"* rf^n--
ds a'T*'volo-T»*a eh» recherà f-7i 
•luti d*l noTxiln ror^an^ n*l tV>T«»«;-
ne. in Calabria e in Sa H e «n a. 

la riunione d>t CoiTW) 
per il soccorso marnate 

H Comitato per :I .soccorso in 
Temale, desirnato dal poverr.o r«»T 
Il coord-namento d e l l ' a i s'enza al
le porvef azioni delle zor.e inordate 
ha affrontato ieri sera al V'nVnale 
alcuni problemi relativi alla rac
colta e alla d:stribuziore desìi «iu
ta ai sin;s".ra« delle var e re*"ioo 
colpite dalle recenti alluv.oni. 

Una importante r:ehie*a »* an
sata dal comnegno Dì Vittorio, » 
nome della C.G.T.L„ per o**«-*ir'-
la inclusione nel Comitav «*i s c -
«rsienza centrale e di mieli: r f ' -
ferfei dei raoore/er s.nti d: tu'?r 
le» organizzazioni che partecipano 

:CK a e ne . rappresanTunti «tei 
mnv.mento coopeiativis*. co nazio
nale. 

Ancora in sospeso è rimasta in 
\ece la questione rì*»U« -—-'^'/i. 
- • ù iii.buz.otie dei soccorsi. Il 
ministro c.e?li Interni Soe'.ba ha 
s\an ato la proposta che tu;?e le 
somme ed i beni raccolti s ano 
d.^tr.bu'.i es.dità.x emerite attra
verso g4' Enti comunali di a«:-
t'eii/a, tia'ichesjgiati dagli appo-M*-' 
Comitati allargati. Ques'a propo
sta sembra perù desi rata a ten
dere più complicata la distribu
zione e !a raccolta dei socc-rM, 
poiché essa, di fati'o, è già stata 
.TUE ala con Siioc -iso da orsan.sn 
sindacali * di carattere vano. «*d 
una ecccss.va centralizzazione po-
tiebbe co^t.tuire un freno alla lo
ro attività. 

Il compagno Di Vittorio ha ci
tato a Questo propos.to l'azione 
svolta dalle Camere del Lavoro e 
dai Sindacati dei lavoratori, non
ché i generosi soccorsi del popolo 
sovietico ottenuti dalla Lega na
zionale delle Cooperative e dal'a 
Unione Donne Italiane. 

Egli ha chiesto pertanto che in
vece di realizzare la centralizza
zione dei fondi e dei beni da 
distribuire, sia attuato un coorcli-
tomento generale, lasciando l'ini
ziativa della raccolta e dcl'.a di-
«tnbuzione ai singoli organismi, « 
ciò per stimolare la loro emula
zione nel «occorso. 

A nome della CG.IL. Di Vit
torio si è riservato di dare nei 
prossimi giorni ima risposta defi
nitiva alle proposte avanzate dal 
m i n o r o Sceiba, le quali natural
mente dovranno comprendere *n-
che la Pontificia Commissione per 
l'Assstenza e la Confindustna. 

Dalla esposizione iniziale fatta 
dal ministro Scclba è risultato che 
la solidarietà naz-onale ed inter
nazionale nei confronti delle po
polazioni colpite si è manifestata 
s-.nora nella raccolta di fondi d: 
denaro pari a oltre 5 miliardi di 
lire. Le spese affrontare dal go
verno non superano invece per 
ora la somma di 2 miliardi. 

Il Comitato tornerà a riunirsi 
nercoledì prossimo. 

particolari diritti acquisiti; d.nth 
acquisiti che non olfendono I di-
i.t . uei LAi:«<e:»-o" ì d. patenti o ti
toli superiori. 

Caca la prima questione si può 
dire che finalmente gli equipari 
di piccole navi annoiati con retri
buzioni mensili, hanno la loro c(ir-
ta di lavoro. 

d i c a lo schema di leg{;e, prese»'-
t;>to #iolPr.r» e . , » . - • • : • - J -- .- u j 
offrire ai marittimi, sia in l iv ida-
zione che nei porti, la possibilità 
di esplicare durante le elezioni po
litiche il loro diritto di voto, la 
prima Commissione della Camera 
si è — rer ora — l'mitati1 a forni
re questa possibilità soltanto ai 
marittimi che nel giorno delle eie. 
zioni si troveranno nei nor'i ital'a-
ni anche «e fuori della circoscri
zione cui apnartenrono. 

Circa ì nadroni marittimi e ì 
motoristi r>a\nli la Ottava Commis
sione della Camera ha accolto fli 
emendamenti proposti dall'on le 
Gmlirtti. 

Importanti questioni martore 
avviate a positiva soluzione 

Nella giornata di ieri sono state 
dibattute a Roma tre ir.-.portanti 
questioni marinare. 

La orima rig "aria 'I contratto di 
arruolamento degli equipaggi del
le navi fino a cinquecento tonnel
late di stazza; la seconda riguarda 
la regolamentazione del diritto e-
lettorale politico della gente di 
mare e la terza riguarda un par-
' celare r>T vedimene circa ì pa
droni marittimi e i motoristi ra- dopo questa dichiirazwne, giù vtu 

DIECI MILA Z0LFATAR1 IN SCIOPERO 

c V I T A D I P A R T I T O 

Per una egea polilica irihularia 
Il rinnovamento delle Amministrazioni nel'e deliberazioni della Commissione Enti locali 

t\n «i A. u-a v 1 a tla ossi I diecimila ml-atori sìcllinnl, barbara
mente sfruttati ila?li iiulustrlall cTello »e|fo, scio costretti » scendere 
In sriorero totale tìa oitffl per tre giorni cen r-nlhi per ottenere 
l'aupicn'o del «alari da fame. 1 asLtinzIrne ili disoccupati, 1 lstitu-
zione della Cas^a pensioni e lo sviluppo tecnlro delle attrezzature 

Nei giorni scorsi li è riunita in 
Roma la Commissione Nazionale En
ti Locali, per esaminare i problemi 
della politica tributaria delle ammi
nistrazioni comunali e provinciali. 

Di fronte alle continue ingerenze 
ed alle vessatorie disposizioni del go
verno e dei tuoi organi per limitare 
e paralizzare l'attività e l'iniziativa 
delle amministrazioni comunali e 
provinciali, la Commissione nazio-
naie riafferma la necessità di intensi
ficare la lotta per l'autonomia, so
lennemente sancita dalla Costituzione 
della Repubblica. Tale esigenza si fa 
oggi maggiormente sentire dato che 
il governo impone ai Comuni accre
sciute spese per conto dello Stato 
(^;. ......uj^iu, per requisizioni re
lative a manovre militari, antincen-
di, ecc.), mentre tende da un lato a 
ridurre sensibilmente il gettito del
l'imposta di famiglia, e dall'altro 
spinge i CoTiuni a colpire con mag
giore asprezza lavoratori e modesti 
produttori. Questa polilica è parti
colarmente dannosa nell'attuale mo
mento di crescente disoccupazione, 
di maggior disagio generale, di basso 
potere d'acquisto delle masse, quan
do cioè v; è assoluta necessità per i 
Comuni di realizzare più vaste inizia
tive nel campo dei lavori pubblici, 

LE RISULTANZE DEGLI INTERROGATORI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Gli imputati picchiati dalla polizia 
furono costretti a dichiarare il falso 

1 ** rivoltosi „ dì Ma» Severo tleiimieiaiio I loro farnetici 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L.UCFRA, 14. — La tecnica se-
(jnita dalla polizia per gettare li
basi del grosso processo contro ti 
movimento democratico di San Se
vero è venuta chiarendoti assai più 
ampiamente nel corso degli in'e-r-
rotatori odierni. Dopo oli nrr*>*ti 
del 23 marzo, quelli operati all'al
ba e quelli effettuati nella se onp 
del P.C /., In polizia si diede ad 
allarfire la sita rete accusando 
centinaia di cittadini uomini e don
ne, grazie alle testnnont'anre di itti 
paio di agenti e di un Gruppetto di 
confidenti. Gioferà a questo propo
sito, riportare una dichiarazione 
resa in sede giudiziale dall'impu
tato Debucatian Grazia di anni 36', 
già da tempo rimessa in libertà. 

» Ho assistita — dice testualmen
te la Debucanan — ai movimenti 
svoltisi a San Severo il 23 marzo 
ma senza prendervi parte alcuna. 
Il maresciallo Campobasso e il ma
resciallo Como possono dire come 
e perchè mi sia trovata fra i di
mostranti. Sono iscritta al Partito 
comunista non per ragioni di ffde 
politica, ma perchè consigliata dal
ia polizia alla quale riferivo Qt/an 
to mi riusciva di osservare... -. T 

vali, provvedimento inerente a tene di tiomf forniti alla pubblica 

ALU'COMMISSIONE A6RIC0LTUR» DEL SENATO 

I d. e. rinnegano la "giusta causa,, 
nelle disdette dei contratti agrari 
I senatori di sinistra si battono in difesa di milioni di mezzadri 

vano minacciato scissioni se i se 
natori clericali si fossero schierati 
a favore de«li agrari. La lesse 
dovrà poi, dopo l'approvazione 
della commissione, essere esa
minata e votata dall'assemblea 
plenaria del Senato, dopo di che. 
se avrà subito modifiche, dovrà 
essere nuovamente esaminata 
d?-!a Camera. 

Nel frattempo non c'è dub
bio che i contadini, di fronte alla 
grave minnecia che li sovrasta, 
leveranno forte la loro voce in 
difesa dei loro diritti sacrosanti. 

L'ergastolo al venditore 
del «ehiaro di luna» 

ATLANTA (Georgia). 14. — E' «ta
to coadarngto Ieri a"'ergv«to'.o 51 
prepr etario del caffè di Atlaata 
che. neU'ottcbre ecorsr. vendette f 
• chiaro fii runa • e e o e !a bevanda 
a base Ci aJc-cl met.l'.co rtir> prov -
cò l'awelenanvento di oUre 360 per
sene. 38 drt> qnatl moriroro 

Una gravissima decisione è s t a ^ d . e. Paolo Bonomi, le quali ave-
ta presa ieri dalla maggioranza 
democristiana della Commissione 
Agricoltura del Senato in sede 
di discussione del disegno di leg
ge per la riforma dei contratti 
agrari già approvato dalla Came
ra. La maggioianza d. e ha in 
fatti rinnegato il principio della 
« giusta causa » secondo il quale 
il proprietario può chiedere la 
disdetta del contratto di mezza
dria, di colonia parziaria, di com
partecipazione o d» affitto a col
tivatore diretto solo se ricorre 
un motivo di giusta causa. Tale 
pr incicio, che costituisce una 
grande conquista imposta attra
verso anni di lotta, garantisce la 
stabilità del contadino sul fondo 
da lui lavorato, è gravemente 
minacciato dall'art. 3 approvato 
dai senatori democristiani, agrari 
e portavoce dpgli a era ri, su pro-
oosta del sen. Salomone. Così 
formulato, l'articolo tende ad 
esporre milioni di mezzadri, com
partecipanti, affittuari, coloni 
parziari al capriccio e all'esoso 
sfruttamento dei proprietari ter
rieri, prevedendo che. in caso di 
disdetta senza giusta causa, il 
giudice stabilisca l'indennità 
spettante al disdettato nella m i 
sura di una quota non superiore 
?d una annualità della produzio
ne lorda vendibile del fondo e 
non inferiore alla metà dì essa. 

I senatori di sinistra si sono 
battuti a fondo in difesa del prin
cipio della « giusta causa», in fa
vore del quale hanno poi votato 
anche i d. e. Carelli e Carbonari 
e il socialdemocratico Rocco. 
Contro i comodini hanno acca
nitamente lottato i senatori Sa lo
mone. Medici, Guarienti. Fantuz-
7ì, Brnschi, ecc. 

La Commissione, che aveva pre
cedentemente approvato l'art. 2 
che prevede il rinnovo automati
ca del contratto per la stessa d u 
rata e con le stesse condi7ioni 
-» difetto di disdetta, proseguirà 
^rossimamente l'esame degli u l -

• eriori articoli. Si faceva notare 
T Ò che in favole dell'anprova-
i^ne della legge rei testo già 

".syrto alla Camera si erano pro-
r-oirti erri forza, in numerosis-

- reseroblee. grandi trasse di 
a •'ini di tutta Italia, nonché 

"•torce organizzasi' ni rr"Vi i -
'ì«"»li della tfes«a confederaziore 
Coltivatori Diretti capeggiata dal 

iccusa. Fu così che diecine di ol
tre persone furono arrestate il 24 
marzo mititre erano in casa o lui 
posti di lavoro ed altre ancora suc-

issivamcnte, finn al maggio del 
'50. In caserma si lavorava intanto 
Sacramente intorno ai verbali di 
nterrogatorio che venivano varatt 

"ol solito segno di croce — più 
raranienfe con la firma dell'accusa
to — Jan-lido ricorso a quei siste
mi di indagine che profondamente 
cfirndono la ctwicnza dei cittadini. 

Bastonavano le donne! 
Proprio stamane alla Corte d'Au-

sise di Lucerà due degli interro
gati, Reale Antonia Teresa e Ber
tolino felice hanno denunciato con 
maggiore energia di quanto fino ad 
oggi non si foste verificato le Vio
lenze subite ad opera della poli-
-ia. offrendo particolari precisi • 
aravissimi. La prima ha racconta
to di essere stata malmenata la 
mattina del 23, a Porta Apricmna 
da uno « tcelbino » che si è ferma
to soltanto perchè un maresciallo 
era intervenuto dicendo che non si 
bastonano le donne; trasportala in 
caserma ricominciarono le i toletize 
ad opera dt un agente. 'Il nome 
non lo so — ha concluso l'imputata 
- ma lo riconoscerei senz'altro se 
o vedessi .. Immediatamente l'av
ocato Knnf.e e l'avv. on. Rug-
cro hanno chiesto che la dichiara-

~ione fosse messa a verbo'e insie
me all'invito rivolto al presidente 
li voler - disporre gli opportuni 

accertamenti per individuare l'a
dente -. 

La richiesta i stata accolta dal 
presidente che si e riferì ato dtj 
nroerdere m mento, mentre il 
P. M. dott. Damiani — un esper-1 
lo di processt politici — n é op
posta. Assai più grave la denuncia 
nutro la polizia fatta dall'impu

tato Bertolint Felice. Invitato ad 
ascoltare la lettura del veroal* di 
nterrogatorio extra giudiziale, ti 

Bertolmi ha chiesto al presidente 
.i potersi avvicinare di più al ban

co de'la Corte essendo egli diven
tato sordo per ferite di guerra. Co~ 
il col busto piegato verso il giudi
ce che ad alta voce leggeva i ver
bali egli ha ascoltato attento • im
mobile. 

L'incidente della macelleria 
Proprio quando il presidente gli 

ha chiesto come mai fossero tanto 
diverse le cose da lui dette a7la 
polizia da quelle riferite al ma-
n'itrato, il Bertolmi ha comincia
to ad animarsi • con indignazione a 
stento trattenuti ha descritto oioft. 
mente la scena dell'inierrogatism 
svoltosi innanzi alla polizia. 

» Hanno scritto tutto loro signor 
presidente, m poi <jvando ho detto 
che io ero sordo di guerra e non 
capivo bene t^io degli aoenti mi ha 
dato un violento calcio negli stin
chi e due manganellate svila faccia 
per farmi firmare. L'agente si chia
ma Fratello lo conotro bene ner-
/•h^ è di S. Severo. Poi mi hanno 
fa*to vedere la fotografia della mo
glie d"l sen. Allegato, del consi

gliere comunale Villani .Arcangelo. 
di altre donne e nomini e mi han
no costretto a dire che le avevo 
viste mentre aggredivano gli agen
ti nella macelleria » 

Come è noto, nella macelleria et 
tata dall'imputato avvenne uno de
gli incidenti che è Servito t man
dare m galera un prun numero di 
persone fra cui molte doni'.". In 
questo incidente due ape>:t» suri'ù 
beio s'ati aggi editi, offesi, oltrag
giati e vìa di questo yasso. Certo 
si è che l'imputato Bertolino, ac
cusato anch'egli di aver - prodot 
to lesioni » ad alcuni agenti di P.S., 
è stato infere ferito mentre cer
cava di uscirsene dalla macelleria 
con una coltellata alla natica sini
stra. Così come del resto è capita
to all'imputato Lariccia Matteo che 
si era recato a comprare 200 lire di 
cerne di agnello e fu accusato di 
aver effeso e ferito gli agenti dopo 
essersi buscata una coltellata al
l'ascella sinistra proprio ad opera 
di un agente. 

RENZO LA PICCIRELLA 

Spara per errore 
su un carabiniere 

MODENA. 14 — Stamane alle 5 
l familiari del meandro Gto\ anelli 
abitanti In ura mia Isolata fra Ca

stel! etro e Spllamberto. lenivano 
s\eglinti di Ropraxealto da ripetuti 
rumori provenienti dalla stalla poco 
distante 

Eliseo Glo\anelU, 11 tiglio maggio
re. staccò dal muro 11 fucile da cac
cia e aperta la finestra Intimava 11 
chi va là al quale seguiva un In
tenso tramestio di passi. A scopo In
timidatorio so'.o allora 11 giovane spa
rava una fucilata In aria alla quale 
si risponder con una nutrita fuci
leria proveniente tla dhcrsl punti 
dei cortile. 

Terrorl7zatl 1 Glovanelll pensaro
no di trovarsi di fronte Bd una ban
da di rapinatori e 11 giovane Eliseo 
rispondeva al fuoco con una seconda 
fucilata Poco dopo il veniva a cono
scenza di quanto realmente Stava 
accadendo 

Non di banditi si trattava ma di 
una Intera compagnia di carabinie
ri provenienti anche da Modena, che 
dalla mezzanotte avevano Iniziato a 
perlustrare tutta la zona Ano a Ca
stel vetro 

I carabinieri procedevano all'arre
sto di Eliseo Glovanelll. 11 quale non 
negando di aver sperato chiedeva con 
Insistenza perchè le forze dell'ordine 
non si fossero fatte riconoscere, e 
del fratello otovannt. fisicamente 
menomato dietro l'accusa di aver 
provocato lt ferimento di un milite 
a una gamba. 

dell'edilizia popolare e dell'assisten
za. In tale situazione, l'impostazio
ne in senso democratico dei bilanci 
preventivi 1951, fortemente contra
stata e ostacolata dal governo, impo
ne una lotta unitaria per il rispetto 
della Costituzione nell'interesse dei 
lavoratori t dei cittadini. 
• I bilanci devono corrispondere alle 

esigenze ed alle concrete necessità 
dei vasti strati popolari, rispettando 
così gli impegni elettorali. Il pareg
gio del bilancio, che è obiettivo a cui 
deve tendere ogni Amministrazione 
locale, può trovare un limite nella 
situazione economica, che non può 
essere aggravata da eccessive misure 
fiscali nei confronti dei lavoratori e 
dei modesti produttori. Queste cate
gorie potrebbero esserne soverchiate 
e messe nell'impossibilità di farvi 
fronte, con danno dello stesso bilan
cio. Analogamente va considerato il 
ricorso -alle supercontribuzioni, la cui 
applicazione deve ispirarsi a criteri 
democratici, e cioè descriminandole, 
secondo le categorie di produttori e 
nei vari prodotti. 

Per quanto riguarda l'imposta di 
famiglia, la Commissione Nazionale 
approva la posizione assunta dai se
natori comunisti nel recente dibatti
to sulla finanza locale per rivendi
care ai Comuni la facoltà di deli
berarne i criteri di applicazione en
tro due mesi dall'approvazione della 
nuova legge, ed afferma la necessi
tà di impedire l'evasione dei ricchi 
contribuenti, procedendo alla revi
sione degli accertamenti a cominciare 
dalle partite più importanti. Segna
la inoltre l'esigenza che i gruppi co
munisti di minoranza rivendichino 
una giusta applicazione dell'imposta 
da parte delle Amministrazioni av
versarie, servendosi a tale scopo an
che della disposizione legale del co
siddetto « Ricorso dei terzi », che 
consente a chiunque di denunciare 
e ricorrere contro ingiuste tassazio
ni, illeciti favoritismi ed esenzioni, 
insufficienti accertamenti ed altri 
arbitrii ed abusi. In tale azione, ac
quista maggior rilievo l'istituzione 
dei Consigli tributari, da realizzarsi 
in tutti i Comuni allo scopo di at
tuare una politica tributaria ispirata 
a criteri democratici. 

Per ì dazi consumo è necessario ri
durre l'aggravio sui generi di prima 
necessità, e colpire invece i prodotti 
di lusso e voluttuari; mentre occor
re prendere una posizione di consa
pevole fermezza in difesa della ge
stione diretta delle imposte di con
sumo e contro l'appalto che comporta 
sempre grave danno per i contri
buenti. 

Per assicurare ai Comuni maggiori 
entrate, necessarie alla realizzazione 
di opere ed iniziative nell'interesse 
dei lavoratori e del'e masse popola
ri, bisogna considerare la esigenza di 
rivendicare il rimborso integrale del
le spese relative a compiti statali, 
ed inoltre dedicare maggiore atten
zione all'applicazione della tassa per 
occupazione di suolo pubblico (spe
cialmente nei riguardi di elettrodotti, 
metanodotti, cavi telefonici, impian
ti* RAI, ecc.), ed alla facoltà di isti
tuire contributi di miglioria gene
rica e specifica. 

Per i Comuni di campagna e di 

APPASSIONATA ARRINGA DELL' AVVOCATO DELITALA 

"Non ve sono prove contro Gronde 
Da 13 anni egli grida Sa sua innocenza!„ 

montagna, bisogna tener conto della 
rivendicazione di abolire i diritti 
fissi sui generi di larga produzioni -
locale laddove gravano prevalente
mente sui modesti produttori e col
tivatori diretti, e richiedere invect 
un contributo statale ai Comuni po
veri, da prelevarsi dal fondo costì- ) 
mito con parte dal gettito dell'IGE ' 
destinato a tale scopo. Appare ne
cessario inoltre prendere posizione 
contro la disposizione governativa 
per la targazione dei veicoli a tra
zione animale (da denunciarsi coinè 
tipico esempio di malcostume); « 
contro le imposte di prestazione d'o
pera in natura, delle quali (e special-
m . „ . . Atr- -r--i—;"•— ;t .—;r;c:r ! c: 
di corvées mediovali) si dovrà pre
parare la abolizione 0 la- trasfor
mazione addossandone l'argip.vio al 
ceti abbienti. 

Costatato che molti contadini pò-
veri delle località montane non usu
fruiscono ancora del beneficio con
cesso dalla le^ge che esenta dall'im
posta fondiaria e di reddito agrario1 

i terreni posti oltre 700 metri di al
titudine, non potendo sostenere la 
spesa pei i documenti necessari 
(mappe catastali, ecc.), si dovrà ri
chiedere che i Comuni vi provveda
no direttamente assumendosene il re
lativo onere. 

Per quanto riguarda le Province, 
si approva la richiesta dei parlamen
tari comunisti nel dibattito sulla leg
ge della Finanza Locale, di assegna
re il 5 per cento del gettito dell'IGE 
ad integrazione dei bilanci provin
ciali. Tale richiesta, come l'altra del 
contributo statale ai comuni poveri, 
non contrasta con la ferma difesa 
dell'autonomia degli Enti Locali, per
chè il diritto al contributo esclude 
controlli ed ingerenze di organi go
vernativi centrali contrastanti con 
le norme costituzionali. 

La Commissione Nazionale Enti 
Locali a conclusione del suo esame 
conferma l'esigenza di commisurare 
le spese alle reali necessità ed ai con
creti interessi dei cittadini, provve
dendo alle relative entrate con tri
buti applicati coi criteri democra
tici sopra indicati, e col concorso 
di ogni altra possibile fonte di fi
nanziamento (prestiti, munii, con
tributi, ecc.). Invita perciò gli am
ministratori e consiglieri democrati
ci dei Comuni e delle Province ad 
impegnarsi a fondo per la realizza
zione di tali obiettivi, al fine di svi
luppare una politica tributaria nel
l'interesse delle masse lavoratrici • 
[ter il rinnovamento democratico del-
e Amministrazioni locali. 

LA SEGRETERIA DEL P.CI. 

DALLE SEZIONI 
E DALLE CELLULE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 14 — E" bastato che la 
voce della presenza In aula desìi 
operatori clrematograflci si sperp.es-
6ero perchè d'improvvido li pubbli
co degli Invitati (ma tono poi tutti 
'nvitati?) si animasse più di quan
to l'eseguita dello spazio consenti
va. Unico fra tanto frastuono a ri
manere Immobile at proprio posto 
sl!er>7loso e le^germe-'te cniTiato 
in r'so. consapevole de*la «u* r*-
sponsablllta 11 prof GìMomn De'l-
tala, d!fen«ore di Ettore Grande 

€ Ho d'mostrato Ieri — ha comin
ciato Dentala — che nessuna delle 
tre ragioni adottate dall'accusa per 
dimostrare i'impo*«lbllità del suici
d o può sussistere Unico, gros-io 
ostacolo 11 foro alla nuca; ma 11 foro 
alla nuca non è un foro d ertrata 
e le prove s'eriche stanno a dimo
strare che nessuno prima del pro
fessor Busatto vide quella fer ta: né 
Il medico della polizia siamele né I 
medici Imbalsamatori, né 11 dottor 
GoldtHch- Quest'ultimo fu Interro
gato a Torino dal giudice istruttore. 
Rloonfermft di non avere visto la fe
rita alla nuca. 

• Anche 11 medico della polizia sia

mese non vide II foro alia nuca, ep- .devono raramente • non potavano 

l / A I J B I DKI, BANDITO CONFUTATO 1>AI, I». « . A VITERBO 

Pisciotta, onche se mo ato. andò a Portello • § 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 14. — « L'alibi propo
sto da Gaspare Pisciotta. per quan
to architettato con indubbia abil.tà. 
r.on è affatto cosi rigoroso da «al-
vaguardare questo band.to imou-
ta'o di così tante accuse: ansi, pur 
tenendo presenti le testimonianze 
•le: medici. ba«t£rà collorar'e *»b-
b tttvamente '»n un certo ordì'"*' 
di "empo per r:corosie-e «*h« •*** 
-on pono r.ece-sa'-iam^n** «n *on 
'Hdd zio-e coi» la t*«- d«pa oub 
S'irà accusa. S* Pisciotta al t*moo 
r"e!'a strage era malato, circostan
za che l'accusa ouò concedere conv 
accetta'a. questo non significa che 
P scictta fosse grave tanto da rwi 
potc-si muovere, e che sopra'tuttn 
fo* e coscie-te del'a »rav:*a H*» 
*JO stato. D'altronde — ha conc'ti-
o 1' P.M. — amme«?o che Pisclott a 

'o«*e realmente ammalato, forre 
«•"'i ootè giovarsi «li una cavalca-
t"ra ner al'eegerir« la fatica. Poi-
•bi un cavallo fu visto nella ri«-

n!onp di Cippi, cosi come nella 
vicinanze di Poile'.la». 

Con questi argomenti il P. G 
Parlatore ha cor.tinusto stamane I» 
uta requ s toria. esaminando punto 
oer punto ''alibi di Piac.'otta *o-
orattutto in riferimento al'e deno-
<z.oni dei prof. Fici e del dottor 
nrado. 

Riferendosi al'e dichiarazioni «Jel 
nrimo. reto t :so'ogo pa'ermitato. 
1 P.G. ha avanzato !'ipote*i basan-
*oM «ut referto rrediro che lottato 
'i Pisc-rtti a' momento ;n cui fu 
esitato, fos-e di ura «-i^rtHlzrnTlo 

"e del proces=o tuberco'are e che 
onesta ,-iacutirzi7:or> to<fe stata 

-revocata al bandito appurto da"o 
T-apa77o ai qua'e *1 e^a •ottopo'sto 
^e- andare a Portella. 

Per quarto riguarda la testimo-
-•ianza del prof. Grado, fi P.M. ha 
atto notare che e*sa appare '*> 
»vntradd'zione con parecchi» a^r*. 

Tn canicolare U radìo'ogo di Mon-
eate ha affermato che U 1- maggio 

' W la te*v«io"« elettrica «ubi nel 
-> e-e forti diminuzioni. Pibben». t 
e-non*abiH della Società elettrica. 

"-«anno affermato 11 contrarlo! 
Per quanto riguarda !« perizi*, 

poi — ha proseguito il magistrato 
— bisogna concludere che rimane 
estremamente difficile a distaPT» 4\ 
quattro anni, accertare con oreci-
s'one «e effettivamente Gaspare 
Pisciotta era o no in condizione di 
partecipare alla rtage. 

Piicjotfa (non riuscendo a domi
nare il suo rovello): Ce !e ho. ce 
'e ho a!t'e prove scritte della mia 
ma'attia' 

Procuratore Grnernfe; Se le ave 
le. dovevate P'-eseitarle prima. Or
mai ci penserà il vostro avvocato' 

I magfct'-ato ha poi proseguito 
re' .mo esame attingendo pa»-tico-
nrmente ai risul'atl o*-e«:entati dai 

periti di Parte Civile. Quindi la 
udienza è stata rinviata a lunedi. 

ET morto a Praga 
il ministro Peter 

Radio Prara annuncia che è 
morto oggi Àlois Pe*.er, ministro 
dei traspor.i e presidente del Par
tito popolare (cattolico). I funerali 
faranno tenuti a apesa dello Stato. 

pure ebbe subito li sospetto di tro
varsi davanti ad un omicidio quan
do entrò rella camera matr.monlale 
del Grande, polche la ferita n t 
(quella dietro l'angolo della mandi
bola destra) gli apparve come uno 
ferita d'arma da taglio (le ferite del 
proiettili di piccolo calibro possono 
Indurre chi ccmple un Mnme som
marlo In questo errore), e narrò chw 
Il sospetto Io portò ad una verifica 
scrupolosa e non vide 11 foro alla 
nuca. Nemmeno 1 medici Imbalsa
matori videro la rerlta sebtene essi 
avessero lavato, spogliato e rivestito 
Il cadavere » 

/ tris colpì 
L'avv Dentala prosegue con spa

valda sicurezza « L'accusa ha «<*-
6tenuto essere il colto la sede meno 
adatto per un suicidio. Uno £el pe
riti di parte Civile II prof Canuto ha 
mostrato una statistica ricca di 128 
casi tutti esclusivi del suicidio con 
sparo si collo. Ma quale è la se»ie 
elettiva del suicida? Quella sede ove 
si trova un organo vitale: tempia. 
cuore • collo » 

Ma poi. se strano può apparire 11 
suicidio della Virando più strano ap
parirebbe l'omicidio polche la vlt-
tlm» reagendo, com'è naturale al suo 
aggressore, non sarebbe etata colpi
ta e per tre volte In tre punti del 
collo lontani pochi centimetri l'uno 
dall'altro 

Ancora un passo avanti: polche 'a 
stessa accusa ha escluso la preme
ditazione del delitto si d'ee che l'u
xoricidio concluse un violento dl-
rerMo tra II Grande e la moglie Un 
violento d'verblo? Ma nessuno Io 
udì e rei villino di Bangkok non 
era difficile percepire t suoni, tanto 
è vero che 1 « boys ». dichiararono 
che dal pianterreno udirono 11 Gran 
de piangere. 

Quale potrebbero essere secondo 
l'accusa le causali dell'assassinio? 
Non mot'vo d'Interesse (la dote di 
Vlncerzlna era reversabl'e al padre 
nel case che la donna fo«;«e morta 
prima del genitore) Non ta presen
za di altre donre nella vita del dl-
ploma-lco si fecero inchieste che non 
«ort'rono alcun risultato: allora e\ 
parlò rei salotto del Virando di 
omosessualità. « Signori — pr©c>ma 
a frran voce l'avvocato — quando si 
parla di frattura tra l due sposi do
vuta all'omosessualltA di Grande si 
dimentica che la Virando era Incin
ta! DI chi? D'temelo voi parte clvii»" 
S'amo dunque noi a difendere la »»n 
memoria? Ma di Vlncenzlna sapsla-
mo poco 

Chi a Bar^kok awlcirò con mag 
glore frequenza la Virando (cioè I»** 
vo • I coniugi Umiltà) non fu sor
preso dal «ulcidto. Oli altrt la »«-

giudicare-
E 11 clima? L'avv. Caron, patrono 

del Virando, ed anche l'avv. Mar
chesini hanno Ironizzato sulle con
seguenze del clima Rammentiamo 
le notti Insonni di Vlncenzlna, ram
mentiamo 1 turbamenti psichici che 
la gravidanza comporta, rammentia
mo l'umidità di quel luoghi la cui 
percentuale si aggira anche sul 09 
per cento (11 100 •/• signlrtcherebbs 
pioggia continua ». 

Quali prove dunque esistono con
tro Ettore Grande? Nessuna. « VI so
no indizi — ammette 11 prof. Den
tala — ma quando questi indizi por
tano a due conclusioni essi non so
no più validi Per concedere l'Insuf-
dclenza di prove occorre che le pro
ve ci stano, sia pure indirette. Al
trimenti bìcogna assolvere con for
mula piena E vediamo gli indizi, hi 
dice che fu 11 Grande a costruire la 
tesi del suicidio Influenzando Bo
vo. Umiltà e Goldschlch. Notate che 
Goldscbich non conosceva Grande: 
come poteva quindi essere suo com
plice? Ma non basta: Goldschlch fu 
chiamato per sbaglio da uno del 
e boys ». VI è da rammaricarsi che 
noi parliamo di questi ebovs» sen
za averne nemmeno visto 11 volte 
Essi sarebbero stati qiil 1 te-HImonJ 
più preziosi » 

Le tracce di sangue 
Ettore Grande cercò di cancellare 

le tracce di eangue accanto al latto 
della moglie? No sostiene 11 difen
sore: il sangue fu lavato per ordire 
dei dr Goldschlch il qua'e dovendo 
accostarsi al letto non vo'eva cal
pestarne le macchie 

E 11 pigiama « lavato »? E ta pi
stola? 

e il ptg'.ana — riprende II prof. Da 
lltala — non fu lavato: la polizv» 
lo trovò ancora macchiato di san
gue. L'arma al trovava «otto un Iet
to. mentre se veramente Grande aves
se voluto simulare un suicidio l'a
vrebbe messa tra le mani della mo
glie. Ma basta — dice affranto dal
la fatica 11 difensore — resta s'yne
ri Questa è l'accusa di Ettore Gran
de. Da tred'cl anni, senza soste gri
da la sua innocenza. A Possano ri 
ftutò di fuggire, rifiutò la revtsiot-e 
fé! processo che 1 tedeschi gli pro
mettevano. volle ricorrere a Novara 
contro la sentenza dubitativa 

Ragione e buon senso vi guidino 
eccellenze della Corte In mancarne 
di prove voi dovete assolvere Grande 
con formula piena. 

Dentala ha finito Un applauso 
L'udienza è rinviata a domani Re
plicherà di nuovo 11 P O . quindi an
cora la dlfe«a- K poi (nel tardo pò 
meriggio forse) to sentenza. 

' GIOVANNI PANOZZO 

DALLA SCUOLA CENTRALE 
QUADRI — Una brigata di 14 
allievi della Scuola centrale di 
Roma è stata inviata, l'otto d i 
cembre, per 15 giorni In Calabria 
per dare il suo contributo nella 
campagna per il tesseramen
to 1952. 

Una seconda brigata di 25 a l 
lievi si è recata in Puglia per 
realizzare i brevi corsi « Gram
sci » nelle principali sezioni de l 
le varie provincie. 

SIENA — Si è aperto con una 
grande manifestnzione di catt i lo 
l'anno accademico niariisto-Ienì-
nista 1951-52. Alla presenza del 
«corefari delle principali sezioni, 
degli ex allievi delle scuole regio-
noli e centrali senesi, del compa
gni dirìqcnti delle organizzazioni 
di massa, di rappresentanti della 
Federazione del Partito socialista 
italiano, è stato fatto il bi'anclo 
lusinghiero dell'anno passato ed 
illustrato il programma per il 
nuovo anno. 

Tra le iniziative più importanti 
del nuovo anno vi è l'inizio a 
Buonconvento di una nuova scuo
la collenlale sulla politica aoraria 
del partito. 

ROVIGO — La tremenda scia
gura della rotta del Po non fer
ma l'attività dei compagni TU» 
raggiungere gli obiettivi del t e s 
seramento, anzi il tesseramento al 
oartito ha luogo con ancora mag
giore slancio. I comDagni «folca
ti si recano presso le sezioni del 
oartito dove sono ospitati per rin
novare la tessera e il tesseramen
to prosegue intensamente In tut
ti i centri del Polesine tra i r i 
masti sul luogo. 

La Sezione di Guarda Veneta, 
"omun» coperto ' completamente 
dalle acque, ha tesserato già tutti 
?li iscritti dell'anno precedente. 
La Sezione di Pincara si è impe
gnata a raddoppiare l'obiettivo 
costo dal oartito entro H 21 d i 
cembre. 72.o compleanno del 
compagno Stalin. 

LECCO — I risultati della cam
pagna del tesseramento si pro
spettano buoni. 

Fra le più importanti iniziative 
r>er il reclutamento citiamo q u e l . 
la della sezione di Rancio, dove 1 
c o m p a r i più qualificati si recano 
con i dillusori dell'Unità in quel 
le 86 famiglie che da oltre un 
anno acquistano il giornale del 
oartito. I compagni dello atahill-
mento Caleotto hanno inviato 
una lettera a tutti gli iridipender.ti 
della fabbrica iscritti alla orga
nizzazione sindacale con l'invito 
ad aderire al partito. In occasio
ne del Convegno delle donne c o 
muniste lecchesi, cui ha parte
cipato la compagna on. Marcel-
'ino, il 92 per cento delle noslre 
.compagne aveva già rinnovato la 
tessera del oartito. 

MODENA — Alla Sezione di 
Cataldo il tesseramento e staio 
condotto, rione per rione, cam per 
<-n.tn. con un lavoro capillare e i n -
<*ividvàle, ti che ha permesso di 
rigenerare in poco tempo tutti i 
membri delle cellule e reclutare' 
nuovi aderenti. Un nitro bvoit 
«•«empio piene dell'Oiflciwa Or-
'andl. dorè i compagni fn r l tpo-
sta alle minacce padronali di 
tmobfli'aTione, hanno già «ltirna-
ro i l tesseramento per U 1932. 
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